
COLLETTA

O Dio, che nel Cristo tuo Figlio rinnovi gli
uomini e le cose, fa' che accogliamo come
statuto della nostra vita  il comandamento
della carità, per amare te e i fratelli come tu
ci ami, e così manifestare al mondo la forza
rinnovatrice del tuo Spirito. Per il nostro
Signore Gesù Cristo...Amen.

LITURGIA DELLA PAROLA

I Lettura      At 14,21-27
Dagli Atti degli Apostoli
In quei giorni, Paolo e Bàrnaba ritornarono
a Listra, Icònio e Antiòchia, confermando i
discepoli ed esortandoli a restare saldi nella
fede "perché - dicevano - dobbiamo entrare
nel regno di Dio attraverso molte
tribolazioni". Designarono quindi per loro in
ogni Chiesa alcuni anziani e, dopo avere
pregato e digiunato, li affidarono al Signore,
nel quale avevano creduto. Attraversata
poi la Pisìdia, raggiunsero la Panfìlia e, dopo
avere proclamato la Parola a Perge, scesero
ad Attàlia; di qui fecero vela per Antiòchia,
là dove erano stati affidati alla grazia di Dio
per l'opera che avevano compiuto. Appena
arrivati, riunirono la Chiesa e riferirono
tutto quello che Dio aveva fatto per mezzo
loro e come avesse aperto ai pagani la
porta della fede.
PAROLA DI DIO
R. Rendiamo grazie a Dio.

Salmo Responsoriale            Sal 144

R. Benedirò il tuo nome
per sempre, Signore.

Misericordioso e pietoso è il Signore,
lento all'ira e grande nell'amore.
Buono è il Signore verso tutti, la sua
tenerezza si espande su tutte le creature.

R. Benedirò il tuo nome
per sempre, Signore.

Ti lodino, Signore, tutte le tue opere
e ti benedicano i tuoi fedeli.
Dicano la gloria del tuo regno
e parlino della tua potenza.

R. Benedirò il tuo nome
per sempre, Signore.

Per far conoscere agli uomini le tue imprese
e la splendida gloria del tuo regno.
Il tuo regno è un regno eterno, il tuo
dominio si estende per tutte le generazioni.

R. Benedirò il tuo nome
per sempre, Signore.

II Lettura                            Ap 21,1-5
Dal libro dell'Apocalisse
di san Giovanni apostolo
Io, Giovanni, vidi un cielo nuovo e una terra
nuova: il cielo e la terra di prima infatti
erano scomparsi e il mare non c'era più.
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E vidi anche la città santa, la Gerusalemme
nuova, scendere dal cielo, da Dio, pronta
come una sposa adorna per il suo sposo.
Udii allora una voce potente, che veniva dal
trono e diceva:
"Ecco la tenda di Dio con gli uomini! Egli
abiterà con loro ed essi saranno suoi popoli
ed egli sarà il Dio con loro, il loro Dio.
E asciugherà ogni lacrima dai loro occhi
e non vi sarà più la morte
né lutto né lamento né affanno,
perché le cose di prima sono passate".
E Colui che sedeva sul trono disse:
"Ecco, io faccio nuove tutte le cose".
PAROLA DI DIO
R. Rendiamo grazie a Dio.

ACCLAMAZIONE AL VANGELO

Rit.  Alleluia, Alleluia.
Vi do un comandamento nuovo,
dice il Signore:
come io ho amato voi, così amatevi anche
voi gli uni gli altri.
Rit.  Alleluia, Alleluia.

VANGELO (Gv 13,31-35)

Dal Vangelo secondo Giovanni
R. Gloria a te, o Signore.
Quando Giuda fu uscito dal cenacolo, Gesù
disse: "Ora il Figlio dell'uomo è stato
glorificato, e Dio è stato glorificato in lui. Se
Dio è stato glorificato in lui, anche Dio lo
glorificherà da parte sua e lo glorificherà
subito. Figlioli, ancora per poco sono con
voi. Vi do un comandamento nuovo: che
vi amiate gli uni gli altri.
Come io ho amato voi, così amatevi anche
voi gli uni gli altri.
Da questo tutti sapranno che siete miei
discepoli: se avete amore gli uni per gli
altri".
PAROLA DEL SIGNORE
R. Lode a te, o Cristo.

SIMBOLO APOSTOLICO

Io credo in Dio, Padre onnipotente
creatore del cielo e della terra;
e in Gesù Cristo,
suo unico Figlio, nostro Signore,
il quale fu concepito di Spirito Santo,
nacque da Maria Vergine,
patì sotto Ponzio Pilato,
fu crocifisso, morì e fu sepolto;
discese agli inferi; il terzo giorno risuscitò
da morte; salì al cielo,
siede alla destra di Dio Padre onnipotente;
di là verrà a giudicare i vivi e i morti.
Credo nello Spirito Santo,
la santa Chiesa cattolica,
la comunione dei santi,
la remissione dei peccati,
la resurrezione della carne,
la vita eterna. Amen.

PREGHIERA DEI FEDELI

Fratelli e sorelle,
sempre rinnovati dall'amore di Dio,
chiediamo nella preghiera di vivere l'amore
nelle nostre relazione quotidiane con tutti
gli uomini.

Preghiamo insieme e diciamo:
Santifica la nostra vita, Signore

1. L'amore di Dio sovrabbondi nella
Chiesa e la spinga a testimoniare la sua
novità presso tutti i popoli della terra,
preghiamo.

Santifica la nostra vita, Signore

2. L'amore di Dio sovrabbondi in papa
Francesco affinché sostenga i fratelli nel
vivere nel mondo il vangelo dell'amore,
preghiamo.

Santifica la nostra vita, Signore



3. L'amore di Dio sovrabbondi nei giovani
della nostra parrocchia e li renda docili nel
seguire la voce di Cristo nel servizio agli
altri, preghiamo.

Santifica la nostra vita, Signore

4. L'amore di Dio sovrabbondi negli
operatori del volontariato facendoli segno
della sua vicinanza a chi sperimenta
sofferenza, difficoltà, emarginazione,
preghiamo.

Santifica la nostra vita, Signore

Rinnova, Padre, la nostra vita e sostienici
con il soffio dello Spirito affinché la fondiamo
sull'amore vissuto dal tuo figlio Gesù. Egli
vive e regna nei secoli dei secoli. Amen.

ANTIFONA DI COMUNIONE

"Amatevi gli uni gli altri,
come io ho amato voi",
dice il Signore. Alleluia.

Amatevi gli uni gli altri
come io ho amato voi

Gesù ha appena indicato quell'ora che
giungerà presto, dopo il tradimento di Giuda,
e mancando ormai poco tempo al suo
esodo da questo mondo al Padre, Gesù
esprime le sue ultime volontà, rivela il suo
testamento, dà il comando riassuntivo di
tutta la Legge; un "comandamento nuovo"
non perché sia una parola nuova rivolta da
Dio ai credenti, ma nel senso che è ultimo
e definitivo, dopo il quale non ve ne saranno
altri: "Amatevi gli uni gli altri. Come io ho
amato voi, così amatevi anche voi gli uni gli
altri. Da questo tutti sapranno che siete
miei discepoli: se avete amore gli uni per gli
altri". Gesù rivela ai discepoli l'essenziale:
"Amatevi gli uni gli altri". Ci attenderemmo:
"Amatemi", e invece no: "Amatevi".

Perché amandoci reciprocamente in verità
amiamo proprio lui, il Cristo Gesù. Chi ama
Gesù, infatti, realizza innanzitutto la sua
volontà, il suo comandamento. Dio è
presente in coloro che si amano
reciprocamente e grazie all'amore reciproco
si sente veramente amato, perché vede
che la sua volontà è realizzata e pienamente
compiuta. Dunque l'amore deve
innanzitutto essere reciproco, amore verso
l'altro, che se è fratello o sorella nella fede
dovrebbe rispondere con amore: amore
reciproco, amore dell'uno verso l'altro! In
ogni caso, il discepolo o la discepola di Gesù
deve amare l'altro sempre, che risponda o
no, perché questo è l'amore di Gesù Cristo,
sempre gratuito. Finché c'è un frammento
di amore vissuto tra gli umani, Dio è
presente, e Cristo è tra di noi! La salvezza,
ossia la vita di ciascuno di noi, dipende
dall'osservanza di questo comandamento:
"Amatevi gli uni gli altri". Ma Gesù dà anche
la forma, la misura, lo stile di questo amore:
"Amatevi come io ho amato voi". Si tratta
di amare l'altro come lo ama Gesù, cioè
accogliendolo così com'è, perdonandolo e
rimettendogli i peccati, prendendosi
fedelmente cura di lui, rendendolo fratello
o sorella fino alla morte, fino a deporre la
vita per lui/lei. C'è nell'amore cristiano una
forma, uno stile determinato da Gesù e da
lui testimoniato nei vangeli. Se Gesù è
maestro, lo è soprattutto nell'arte
dell'amare. È facile parlare di amore o
credere di vivere l'amore, ma viverlo come
lo ha vissuto Gesù, a prezzo del dono della
vita è un capolavoro di amore, quindi è
manifestazione della gloria di Dio. Così
questo amore diventa "segno", cioè un
segnale che dove vi è tale amore, là vi è vita
del discepolo di Gesù. Il cristiano, infatti,
non si distingue perché prega; non si
distingue perché fa miracoli; non si distingue
perché ha una sapienza raffinata: no, si
distingue perché ama, ama come Gesù,
"fino all'estremo".

Enzo Bianchi



19 Maggio 2019 - 26 Maggio 2019
CALENDARIO LITURGICO SETTIMANALE SS. MESSE

AVVISI E APPUNTAMENTI DELLA SETTIMANA

Lunedì 20 ore 21.15: Riunione del Consiglio pastorale
Giovedì 23 ore 16.30-19.30: Adorazione eucaristica

Sabato 25 e Domenica 26 maggio: 2° Palio di S. Stefano in pane
(vedi programma in fondo di chiesa)

Domenica 26 ore 19: Vespri di chiusura della visita pastorale
presiede il Card. Giuseppe Betori

In segreteria sono aperte le iscrizioni per il centro estivo e i campi a Grati
------------------

Le offerte raccolte  domenica scorsa sono state € 1.145,72
Le offerte dei bambini della Prima Comunione per le Missioni sono state € 690,00

------------------
 Vi ricordiamo il nostro sito internet www.pieverifredi.it

DOMENICA 19 MAGGIO             
V DOMENICA DI PASQUA 
At 14,21b-27; Sal 144; Ap 21,1-5a  
Gv 13,31-33a.34-35  
Benedirò il tuo nome per sempre, Signore 

Ore   8.00: Attilio, Ottavina, Rino 
Ore 10.00:  
Ore 11.30: Andrea, Lino, Bruno, Marcella 
Ore 18.00: Giuseppe, Angelo  

LUNEDI’ 20 MAGGIO     
At 14,5-18; Sal 113B; Gv 14,21-26 
Non a noi, Dio, ma al tuo nome dà gloria 

Ore   8.30:  
  
Ore 18.00: Pietro 

MARTEDI’ 21 MAGGIO  
At 14,19-28; Sal 144; Gv 14,27-31a 
I tuoi amici, Dio, proclamino la gloria 

Ore   8.30:  
  
Ore 18.00: Mommo, Silvestro 

MERCOLEDI’ 22 MAGGIO  
S. Rita da Cascia  
At 15,1-6; Sal 121; Gv 15,1-8 
Andremo con gioia alla casa del Signore 

Ore   8.30:  
  
Ore 18.00: Gianna, Bernardina 

GIOVEDI’ 23 MAGGIO               
At 15,7-21; Sal 95; Gv 15,9-11 
Annunciate a tutti i popoli le meraviglie di Dio 

Ore   8.30:  
  
Ore 18.00: Andrea 

VENERDI’ 24 MAGGIO   
At 15,22-31; Sal 56; Gv 15,12-17 
Ti loderò fra i popoli, Signore 

Ore   8.30:  
  
Ore 18.00:Giuseppe, Emanuela, Domenico, Angiolo 

SABATO 25 MAGGIO  
At 16,1-10; Sal 99; Gv 15,18-21 
Acclamate il Signore, voi tutti della terra 

Ore   8.30: Giorgio 
Ore 17.00:  
Ore 18.00: Giovanni 

DOMENICA 26 MAGGIO             
VI DOMENICA DI PASQUA 
At 15,1-2.22-29; Sal 66;  
Ap 21,10-14.22-23; Gv 14,23-29 
Ti lodino i popoli, o Dio, ti lodino i popoli 

Ore   8.00: fam. Mazzoni-Mazzuoli, Giuseppina 
Ore 10.00:  
Ore 11.30: Silverio, fam. Carraresi 
Ore 18.00:  

 


